
PAG. 4 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / sabato 22 aprile 1978 

A Firenze un ricco dibattito attorno ai temi dell'eversione, della scuola e del lavoro 

Giovani comunisti a congresso: 
«Con le Br nessuna trattativa» 
Rigorosa posizione di fermezza di fronte al ricatto dei terroristi espressa in ogni intervento — Le esperien
ze originali nell'organizzazione-dei giovani disoccupati — Impegno a costruire un grande movimento di massa 

Intesa politica di fronte alla gravità dei problemi 

Dai nostri inviati 
FIRKNZK — € Credo che il 
vostro dibattito debba espri
mere con chiarezza la posi
zione della massima assise 
della FdCl: i giovani comu
nisti sono perché non si trat
ti con fili assassini, con i ter
roristi (ielle "brigate rosse" >. 
Un lungo applauso ha accol
to questa dichiara/ione fatta 
dal compagno Ferdinando A-
clornato — direttore della 
« Città futura > — ieri mattina 
all'inizio del proprio interven
to. 

Il tema della violenza ever
siva e della ris|xista da dare 
al terrorismo ha avuto largo 
spazio nelle prime battute del 
dibattito al 21. congresso del
la FCìCI in corso a Firenze. 
La rigorosa (Misizione di fer
mezza di fronte al ricatto — 
espressa da altri interventi 
— è stata fatta propria dall' 
Intera assemblea, La rifles
sione sul terrorismo non è 
tuttavia limitata alla dram

matica attualità degli ultimi 
messaggi dei rapitori di Mo
ro: si avverte uno .-.forzo di 

| approfondimento e di com
prensione delle caratteristiche 
nuove assunte dal fenomeno. 
in particolare in certi settori 
delle nuove generazioni. Al
cuni interventi — tra gli altri 
quelli di Alessandro Ramazza 
di Bologna. Francesco Torna
tole di Palermo. Pippo Scola
no di N'a|H)li — hanno indi
viduato nella i nuova strate
gia del tenore » il tentativo 
di creare una frattura tra 
grandi masse di giovani e 
istituzioni democratiche. 

Questa strategia, che cerca 
un consenso passivo agli epi
sodi criminali, fa leva - - si 
è detto — sulle difficoltà e i 
particolarismi che la crisi 
produce. L'impegno è quello 
di cogliere i segni di questa 
preoccupante situazione nelle 
varie realtà del paese: a Bo
logna il grave episodio degli 
scontri dell'anno scorso, a Na-
jK)li e in tutto il Mezzogior

no il disagio estremo di mi
gliaia di giovani disoccupati. 
Recenti episodi di terrorismo 
nel Sud — ha osservato Mad
dalena Tulanti di Napoli — 
lasciano intravedere il rischio 
che altri giovani siano ^ con
quistati t ad una pratica ever
siva se non si riesce a mutare 
con fatti concreti le condizioni 
di vita di grande masse di 
po|Hil<>. 11 vuoto intorno ai 
terroristi si realizza anche of
frendo ai giovani prospettive 
concrete. In primo luogo per 
quanto riguarda l'occupazio
ne. 

Proprio questo tema deci
sivo — il rapporto con il la
voro — ha costituito un co
stante punto di riferimento 
dell'intero dibattito. Numero
si delegati hanno portato al
la discussione congressuale la 
testimonianza di esperienze 
originali nell'organizzazione 
dei giovani disoccupati, nel
la costruzione di cooperative 
agricole, nella complessa bat
taglia per l'applicazione del-

| la legge 285. Tutte queste ini
ziative chiamano in causa il 
concreto operare delle istitu
zioni, del governo, degli enti 
locali e delle .stesse organiz
zazioni sindacali, molti — Pe
trosi no di Salerno, F.picoco di 
Brindisi, Lolli della segreteria 
nazionale — si sono riferiti 
criticamente alle inadempien
ze delle regioni e del governo. 
hanno denunciato il boicottag
gio padronale, della legge di 
preavviamento, hanno rileva
to una diffusa insensibilità 
presente nei sindacati. Occor
re — hanno detto — rilan
ciare un movimento che sap
pia superare questi ritardi e 
resistenze. impegnando le 
strutture sindacali ad ogni li
vello ad un franco e costrut
tivo confronto. 

Più in generale i giovani 
comunisti sono mobilitati per 
la covtruzione di un grande 
movimento di massa che sap
pia affrontare la complessità 
della condizione giovanile. E" 
questo il senso della parola 

Cercano strumenti e strutture 
all'altezza dei nuovi compiti 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Quando l'altra 
sera il compagno Phan Vou 
Khan ha iniziato il suo inter
vento di saluto, moltissimi dei 
delegati non hanno saputo 
trattenere stupore e sorrisi 
per la inconsueta musicalità 
della lingua vietnamita che 
certo colpisci; chi non l'ha 
mai sentita almeno una volta. 

E per molti dei giovani 
che partecipano a questo con
gresso di Firenze, è stata 
davvero la prima volta: se
guo. anche questo, che la 
* generazione (ivi Vietnam » 
— quella che nelle piazze si 
era spesso incontrata, in 
grandi o piccole manifesta
zioni, coi rappresentanti del 
popolo vietnamita in lotta — 
è < passata >. Almeno la me
tà dei delegati a questo 21. 
congresso sono giovanissimi: 
nel '60 avevano da poco im
parato a leggere e scrivere. 
E oggi sono militanti e pro
tagonisti in una situazione po
litica che ha messo i giovani 

• in primo piano: dentro a una 
scuola sull'orlo dello sfascio 
e della diseducazioni;; di fron
te a un mercato del lavoro 
ormai quasi irraggiungibile: 
in una società che sta attra
versando uno dei momenti 
più difficili, ma anche carat
terizzato ria novità «storiche» 
conn* l'ingresso dei comunisti 
nell'aiva della maggioranza. 

Sono questi giovanissimi 
; (insieme a (nielli poco più in 

là negli anni e a un gruppo 
dirigente al di sotto dei tren
ta) . la FGCl di oggi che qui 
a Firenze, attraverso i suoi 
delegati, affronta i problemi 
con grande comjKJstvzza e 
senza nessuna concessione al
la goliardia; aspetta l'inizio 
dei lavori quasi in silenzio. 

- immersa nella lettura dei 
giornali; capisce ni volo che 
il delegato di Bolzano inizia 
il suo intervento in tedesco 
e poi lo prosegue in italiano 
in ossequio a quel riconosci
mento del bilinguismo per i 
(inali i comunisti si sono sem
pre battuti: approfitta dvlla 
sigaretta da fumare in cor
ridoio per sentire dai televi
sori. sparsi per il palazzo dei 
congressi, le ultime notizie 
sul gioco mostruoso che le 
« Brigate rosse > stanno con-
ducendo con la vita dvll'on. 
Moro. 

Il problema classico di una 
organizzazioiK.» giovanile — 
quello della continuità da ga
rantire tra una generazione 
e l'altra che rapidamente si 
succedono — qui a Firenze 
si unisce a quello originale 
della ritorca di un ruolo nuo 
vo della FCiCI. Ma non si 
tratta (X-lla solita esercitazio
ne della ricerca di identità. 
magari all'indietro. nel «tem
po perduto>. In realtà il di
battito di questo congresso si 
dvve misurare col grande fat
to nuovo di oggi: il PCI che 
dall'opposizione passa al 
poveri» apre un terreno di
verso anche per i giovani co
munisti. « San possiamo e 
r.on vogliamo più essere il 
megafono ira il partito t* i 
piorani — è stato detto. 

Ciò di cui si sente il biso
gno è un'organizzazione che 
— per il suo orientamento e le 
sue strutture — sappia creare 
il condenso di larghe mai<e 
giovanili non tanto alla t li 
rea del partito ». quanto T \m 
progetto di rinnovamento 
complessivo della società, a 
una direzione unitaria del 
paese. 

In accordo pieno con gli 
orientamvnti del partito (rilie
vo che tutti i giornali fanno. 
talvolta con delusione) la 
Fgei riflette oggi sugli stai-
menti nuovi da darsi l.a com
missiono organizzativa è im
pegnata a discuterne e ad 
avanzare proposte al congres
so. ma da alcuni interventi 
e dal dibattito preconcressua 
1* sembra emergere l'idea di 

strutture verticali che orga
nizzino gli studenti, le ragaz
ze. le leghe dei disoccupati. 
E di circoli ricreativi che 
sappiano stabilire un rapporto 
nuovo tra spontaneità ed or
ganizzazione. tra politica M 
cultura. Lo stesso impegno 
unitario è sempre meno vi
sto nei termini classici dei 
rapporti costanti con le altre 
organizzazioni giovanili demo
cratiche (le cui delegazioni 
sono tutte presenti a Firen
ze). ma nei termini di una 
grande oj>erazione. politica e 
culturale insieme, (li conqui
sta dei giovani alla scelta 
dell'austerità: terreno obbli
gato pvr chi voglia risanare 
e rinnovare l'Italia, ma an
che per chi voglia affermare 
una collocazione internaziona
lista. un più giusto equilibrio 
tra paesi sviluppati e terzo 
mondo. 

€ Non siamo ad Ariccia », 
è stato detto con riferimento 
a quel convegno che. scio
gliendo i circoli e costituendo 
i collettivi, dette una « sua > 
risposta alla nascita del mo
vimento del '68. Non si tratta, 

insomma, di ripercorrere 
strade già battute e nemme
no di edificaiv il nuovo mito 
della t autonomia dal parti 
to P: la ricerca è aperta e 
bisognerà anche avere — ha 
detto D'Alema — il coraggio 
della sperimentazione. 

Do|M) Ariccia ci fu il con
gresso di Firenze ehi' si im
pegnò nell'opera di ricostru
zione dell'organizzazione, poi 
quello di Genova Hie mise al 
centro l'unità |xilitica delle 
nuove generazioni: di questo 
cammino i giovani qui a Fi
renze sembrano essere consa
pevoli e tornano a riflettere 
sul proprio modo di essere. 
Accanto a ciò un'altra que
stione va via via affermando
si nel dibattito come centra
le: quella del lavoro. I ri
chiami « studentisti » sono i-
nesistenti. al punto che forse 
si , parla troppo iwco della 
scuola e della sua crisi. Il 
tema-principe del lavoro è 
stato girato e rigirato, esa
minato da tutti i punti di 
vista. Da quello della legge 
285 per l'occupazione giovani
le. molto criticata ma anche 
considerata punto di riferi

mento indispensabile per la 
formazione delle leghi' dei di
soccupati; da (lucilo delle le
ghe. appunto, intese come 
strumenti di lotta, ma anche 
di mediazione sindacale e po
litica: da quello (ivi rapporto 
coi sindacati (giudicato insuf
ficiente. talvolta con tono a-
spro) ai quali viene; imputato 
di non aver saputo sempre 
far fronte al corporativismo 
contro i giovani disoccupa
ti: dal punto di vista, infine. 
del rifiuto del lavoro manuale 
che è proprio di ampi strati 
della gioventù, grazie al per
manere di valori piccolo bor
ghesi. non corretti da una 
istruzione per lo più retorica. 
ma che le esperienze delle 
cooperative agricole, ad e-
sempio. dimostrano si può 
sconfiggere. : .. ' :• 
' « Cèrto — 6' Stato dettò po

lemicamente — se certa 
stampa parla solo di Bifo e 
di Scalzone e non delle leghe. 
dvlle cooperative, del nuovo 
movimento, c'è il pericolo 
che la realtà giovanile appaia 
rovesciata ». 

Vanja Ferretti 

Rese note dal ministero 

Scuole: le materie d'esame 
per le prove di maturità 

II calendario delle scuole: le elementari e le secondarie 
termineranno le lezioni il 15 giugno; le medie invece il 6 

ROMA — Il ministero della 
Pubblica Istruzione ha rese 
anche note sia le due mate
rie per le prove scritte de
gli esami di maturità e sia 
le quattro per i colloqui ora
li. tra le quali ultime la com
missione esaminatrice dovrà-
scegliere una materia e il 
candidato a sua volta una 
seconda. La prima delle due 
prove scritte è il tema di 
italiano che dovrà essere so
stenuto dai candidati per 
tutte le prove e i tipi di ma
turità. 

Per la MATURITÀ' CLAS
SICA la seconda prova scrit
ta è la versione del greco in 
italiano. Le prove orali so
no: italiano, latino, s tona. 
matematica. 

MATURITÀ" SCIENTIFI
CA: seconda prova scritta. 
matematica: oraii: italiano. 
lingua straniera, filosofia, fi
sica. 

MATURITÀ" MAGISTRA
LE: seconda prova scritta. 
matematica: orali: italiano. 
latino, pedagogia e filosofìa. 
scienze naturali. 

MATURITÀ' ARTISTICA: 
seconda prova scr.tta. com
posizioni e sviluppo di un 
tema architettonico: orali: 
letteratura italiana, storia. 
storia dell'arte, anatomia 
(prima sezione», matematica 
(seconda sezione). 

ISTITUTI TECNICI A-

GRARI: seconda prova scrit
ta, agronomia: orali: italia
no agronomia e coltivazione. 
estimo rurale, meccanica 
agraria. 

MATURITÀ" TECNICA AD 
INDIRIZZO AMMINISTRA
TIVO: seconda prova scrit
ta. tecnica commerciale; 
orali: ragioneria, scienze del
le finanze, statistica econo
mica e diritto. 

MATURITÀ" TECNICA 
PER GEOMETRI: seconda 
prova scritta, costruzioni; 
orali: italiano, estimo, tec
nologia delle costruzioni, to
pografia. 

Per la MATURITÀ' PRO
FESSIONALE AD INDIRIZ
ZO DI OPERATORE TURI
STICO: secondo materia 
scritta, organizzazione e tec
nica aziendale: orali: lingua 
e lettere italiane, diritto, ireo-
grnfia. fisica, lingua, stra
niera. 

MATURITÀ" PROFESSIO
NALE PER L'AGRICOLTU
RA AD INDIRIZZO AGRO-
TECNICO: seconda prova 
scritta, economia politica: 
orali: lingua e lettere italia
ne. elementi di diritto, agro 
nomia e coltivazione. tecni
che della gestione aziendale. 

MATURITÀ* PROFESSIO
NALE PER IL COMMER
CIO AD INDIRIZZO DI 
CONTABILITA*: seconda 

prova scritta, analisi delle 
contabilità generali: orali: 
i taliano: analisi delle conta
bilità speciali, economia po
litica e scienze delle finan
ze, matematica. 

MATURITÀ* PROFESSIO
NALE AD INDIRIZZO DI 
T E C N I C O DELL'INDU
STRIA: seconda prova, tec
nica elettrotecnica ed elet
tronica; orali: italiano, ma
tematica. fisica, laljoratorlo 
e misurazione. 

E' s ta to reso noto anche il 
calendario di chiusura delle 
scuole. Nelle scuole elementa
ri: il 15 giugno ed entro la 
stessa data saranno pubbli
cate le valutazioni finali. 
Gli esami iniziano il 16 giu
gno e si concluderanno il 23 
giugno. Nelle scuole medie: 
il 6 giugno e valutazioni fi
nali entro 1"3 giugno. Gli esa
mi di licvnza e di idoneità 
nella scuola media avranno 
inizio il 14 giugno e si con
cluderanno entro il 29 giu
gno. 

Nelle scuole secondarie su
periori ed artistiche chiusu
ra il 15 giugno e entro la 
stessa data gli scrutini fina
li. Gli esami di idoneità il 
16 giugno e si concluderanno 
entro il 23 giugno. Gli esa
mi di maturi tà inizieranno 
il 3 luglio e si concluderan
no non oltre il 31 luglio. 

Interrogazione Pei sull'università di Calabria 
I compagni Rosario Vil-

lan. La Manna. Di Giulio 
hanno presentato una in
terpellanza ai ministro del
la Pubblica istruzione sui 
« preoccupanti episodi che si 
sono verificati nei giorni 
scorsi nell'Università della 
Calabria (ritrovamento di ar
mi. diffusione di volantini 
che inneggiano alle Brigate 
Rosse o rivendicano partico
lari azioni criminose com
piute di recente nella zona. 
scoperta di elementi sospet
tati di essere in collegamen
to con centri eversivi) » I 
compagni denunciato il fatto 
che piccoli gruppi tentano di 

creare un pericoloso clima 
di sopraffazione e di v.o 
lenza camuffando la loro 
azione col pretesto della di
fesa contro manovre di « cri
minalizzazione globale della 
Università i\ ed espressa la 
preoccupazione che tali ten
tativi possano turbare gra
vemente la vita di una Uni
versità che costituisce uno 
dei più importanti punti di 
riferimento per lo sviluppo 
della regione e che, non 
avendo ancora raggiunto il 
suo definitivo assetto, si tro
va di fronte a particolari 
problemi e difficoltà, chle-

; dono al ministro di conosce-
1 re quaii misure intende adot-
! tare per sostenere in que-
j sto momento il giusto e atti

vo impegno delle autorità 
accademiche, dei docenti e 

j degli studenti rivolto ad im
pedire attività illegali e agi
tazioni eversive che mirano 
a provocare la degradazione 
dell'Ateneo e ad arrestarne lo 
sviluppo; chiedono nello stes
so tempo che vengano pre
si t provvedimenti necessari 
per aiutare l'Ateneo a rag
giungere al più presto la 
sua piena funzionalità orga
nizzativa e culturale. 

d'ordine del < nuovo movi
mento > lanciata dalla rela
zione di Massimo D'Alema e 
ripresa ieri nel dibattito da 
molti delegati. Di questo pro
getto la scuola costituisce un 
fondamentale banco di prova. 
La • riflessione del congresso 
si muove dalla condizione di 
grave crisi dell'intero sistema 
scolastico, dove si confronta
no le idee e gli orientamenti 
di vasti settori giovanili. 11 
richiamo è quello di non na
scondersi la complessità e la 
varietà delle scelte culturali 
e ideologiche degli studenti. 
Le recenti elezioni scolasti
che — ha detto Giulia Ro
dano, . della dire/ione della 
FCiCA — hanno messo in luce 
la presenza di forti raggrup
pamenti cattolici e moderati 
con i quali è necessario avere 
un rapixuto di confronto. 

L'attenzione critica verso i 
giovani cattolici rappresenta 
un altro carattere originale di 
questo congresso: molti dele
gati — Rocchi di Milano, Fio
rella Gasperini di Livorno — 
hanno posto il problema al 
centro del proprio intervento. 

A questa tematica si è rife
rito direttamente il segretario 
nazionale di gioventù aclista 
Claudio (tentili nel suo saluto 
all'assemblea. La scelta cat
tolica — ha detto — non è 
sinonimo di moderatismo; esi
stono vasti settori di giovani 
cattolici che si pongono sul 
terreno del rinnovamento e 
ricercano una relazione posi
tiva con le forze di sinistra. 

Il dibattito ha affrontato 1 
molteplici aspetti della condi
zione giovanile, rilevando che 
questa complessità impone 
un rinnovamento dei metodi 
e degli strumenti di azione 
dei giovani comunisti tra le 
nuove generazioni .Ci si in
terroga sulla « nuova » FGCI 
e sulle proposte di trasforma
zione organizzativa ampia
mente trattate nella relazio
ne introduttiva. Si parla di 
« riforma » di « svolta » di 
« trasformazione ». Si indica 
la necessità di una apertura 

della organizzazione alle esi
genze e alle aspettative nuo
ve di tanta parte del mondo 
giovanile. Alcuni interrogati
vi sono stati posti esplicita
mente dalla tribuna: apertura 
significa fare meno politica, 
essere « meno » comunisti? 
Non è reale il rischio di di
sperdere un patrimonio di e-
sperienze e di capacità di 
direzione? La risposta anch' 
essa problematica — è venuta 
da altri interventi che hanno 
richiamato alle forme inedite 
di aggregazione della presen
za giovanile nella società. La 
« Nuova FGCI » — citata nel
la parola d'ordine del con
gresso di Firenze — non in
tende rinunciare ad una indi
spensabile funzione di educa
zione dei giovani e di dire
zione del movimento di mas
sa. Al contrario questa aper
tura può dare respiro alle 
esperienze — i coordinamen
ti femminili, i collettivi di 
studenti, le leghe — che si 
sono già sviluppate e che ri
vendicano una propria auto
nomia. Al congresso sono pre
senti delegazioni di movimen
ti e organizzazioni comunisti 
democratici di trentotto pae
si di ogni continente. In que
sti due giorni hanno parlato 
all'assemblea Phan Von Khan 
rappresentante dei giovani co
munisti vietnamiti — accolto 
da una calda manifestazione 
di solidarietà e simpatia —: 
Vladimir Grigoriev. segreta
rio del comitato centrale del 

Konsomol dell'Ur.ss; Michel 
Fatala, presidente del movi
mento della gioventù comuni
sta rrance.se; Micini Papp, 
vicepresidente dei giovani so-
cialdemocratci della Rft: 
Gin eia Madai della lega del
la gioventù socialista Jugo
slava. Il saluto degli ospiti 
stranieri e la presenza in s ila 
di molte delegazioni che par 
tt-cipano in questi giorni ad 
una serie di manifestazioni 
pubbliche nei comuni della 
provincia di Firenze, hanno 
contribuito a porre all'atten
zione dei congressisti le que
stioni drl 'a collalxira/ione tra 
i popoli, dvlla distensione e 
dt V.,: solidarietà con i paesi 
in lotta jier l'indiiK-ndcnza e 
l'emancipazione. 

Di questi problemi, della esi
genza di una politica di pace 
dell'Italia, hanno parlato nei 
loro interventi anche Giovan
ni Zanolin del Friuli Vene
zia Giulia e Walter Perkman 
di Bolzano. II dibattito è pro
seguito nel pomeriggio di ieri: 
riprende que.«ta mattina in 
seduta plenaria. Oggi alle ore 
16 il congresso sì divide in 
quattro commissioni aperte: 
sui problemi del lavoro, con 
Rmno Trentin: sulla scuola e 
l'università, con Achille Oc-
chetto; sulla politica di au
sterità. con Aldo Tortorella 
e Adriana Seroni: sul nuovo 
internazionalismo con il com
pagno Mario Birardi e Pa
squino Domani mattina i la
vori si concludono con l'in
tervento di Enrico Berlinguer 
e la replica di D'Alema. 

• Flavio Fusi 
Dario Venegoni 

Emilia: le forze democratiche 
siglano un «patto d'emergenza 
Una svolta nella vita della Regione - L'accordo riguarda i temi della program
mazione e del riassetto istituzionale - Dichiarazione del compagno Cossutta 

» 

BOLOGNA — Le forze di 
maggioranza (PCI e PSD e 
le forze di minoranza (DC. 
PSDI e PRI) al Consiglio re
gionale hanno raggiunto u-
n'intesa politica per attuare 
provvedimenti urgenti, per 
definire e potenziare gli 
strumenti della programma
zione e per il riassetto istitu
zionale. L'intesa è un vero e 
proprio « patto di emergen
za ». definito nel tempo e 
preciso negli obiettivi, che 
favorisce la possibilità di un 
lavoro comune in un clima 
di reciproco rispetto e di col
laborazione. e con l'impegno 
per una periodica consulta
zione sugli sviluppi e l'ag
giornamento dei contenuti 
dell'accordo. Impegni e sca
denze sono riassunti in un 
documento, perfezionato ulte
riormente dai capigruppo dei 
cinque partiti (l'unico consi
gliere liberale non ha voluto 
partecipare alla convergenza), 
prima di essere votato dal
l'assemblea. 

Questo clima di solidarietà 
era nell'aria da alcune setti
mane. ma in particolare da 
mercoledì scorso, subito do
po che il presidente della 
giunta, Lanfranco Turci. ave-

! va proposto l'intesa. La con-
, vergenza segna una svolta, la 
j prima del genere dalla nasci-
i ta della Regione, nei rapporti 

tra maggioranza e minoranza. 
Qual è. più precisamente, il 

senso generale delle projxiste 
di giunta e maggioranza lille 
forze democratiche del Con
siglio? Pare oggi possibile e 
necessario — ha detto il 
compagno Turci. presidente 
della giunta — realizzare « li
na più ampia solidarietà, at
torno alla giunta e alla mag
gioranza. delle forze politiche 
democratiche disposte ad in
dividuare, su alcuni temi de
finitivi della programmazione 
e del riassetto istituzionale e 

su precisi impegni, scadenze 
e strumentazioni operative. 
un terreno di comune lavoro 
che la tensione morale e civi
le del paese e la gravità dei 
problemi impongono » . 

A proposito della risoluzio
ne votata dalla Regione Fani-
lia Romagna il compagno 
Armando Cossuha della Dire
zione del PCI e responsabile 
della sezione Regioni e auto
nomie locali, ha dicliir.rr.to: 

< La risoluzione votata dal 
Consiglio regionale dell'Fmi-
lia Romagna mi pare molto 
significativa. Per il merito, in 
quanto essa individua concre
tamente gli strumenti e i 
provvedimenti urgenti di 

programmazione e di riasset
to istituzionale. E per il me
todo. in quanto definisce un 
comune terreno di lavoro, in 
un clima di reciproco rispct-

| to e di collabora/ione, fra le 
I forze democratiche (PCI. 

PSI. PSDI. PRI e la stessa 
DC), con un rapporto di am
pia solidarietà. Il' un fatto 
nuovo, che si manifesta posi
tivamente in una regione di 
« sinistra ». la più a sinistra 
d'Italia. K che si accompagna 
ai segni positivi di intesa e 
di solidarietà espressi nei 
giorni scorsi in altre impor
tanti Regioni: la Sicilia, la 
Calabria e proprio l'altro ieri 
anche la Lombardia ». 

Le manifestazioni del Partito 
ROMA. — SI sviluppa In tut
to il paese l'iniziativa e la mo
bilitazione del PCI in dilesa 
dello Stato repubblicano, del
la democrazia e contro il ter
rorismo. Oggi, domani e lu
nedi sono previste centinaia 
di manilestazioni popolari cui 
parteciperanno dirigenti del 
partito. Molte di esse sono le
gate alla scadenza elettorale 
del 14 maggio quando si vo
terà pjr rinnovare i consigli 
provincia1! - comunali In mol
te e- .;; -'Italia. Questo un 

parziale elenco delle manile
stazioni in programma. 

Oggi Caravaggio (Berga
m o ) , Borghini; Messina-Ina-
gra, Conti; Assisi (Perugia) , 
Cossutta; Popoli (Pescara), DI 
Giulio; Marcianise (Caserta), 
Macaluso; Bologna Pecchioli; 
Legnago ( V e r o n a ) . Valori; 
Pietrapcrzia (Ernia) Boggio; A-
scoli Satriano (Foggia) , Car-
meno; Pescara, C. Cerchiai; 
Orte (V i t e rbo ) ; A . Ciai; Pe
tratta (Pa lermo) ; L. Colajan-
ni; Camogli (Genova) , G. D'A

lema; Cornilo (Ragusa), De 
Pasquale; Taranto, Fretta; Caso-
ria ( N a p o l i ) , Formica; Bari, 
Gemini ; Centuripa (Ernia) , 
Giacalono; Gragiiano ( N a p o l i ) , 
Cornei] Agrigento, La Torre; 
Viterbo, Libertini; Favara (A -
grigento) Lo Monaco; Alto-
Ionie (Pa lermo) . Marinino; 
S. Stelano C (Capo d'Orlan
d o ) , Mendola: Niiccmi (Cal
t a n i s e t t a ) , Parisi; Lucerà (Fog
gia ) , Rossi; Trento, Triva; Pa
chino (Siracusa), Tus.i; Na
poli, Valenza. 

La sentenza contro Concipelli 

Motivato l'ergastolo 
per il delitto Occorsio 

Consiglio superiore della magistratura 

Una indagine sulla 
riforma carceraria 

FIRENZE — E' stata deposi
tata la motivazione della sen
tenza contro il gruppo neo
fascista di Ordine Nuovo 
condannato per l'uccisione 
del giudice Vittorio Occorsio. 
Per quanto riguarda la posi
zione di Pier Luigi Concutel-
li. riconosciuto colpevole del
l'omicidio e condannato al
l'ergastolo si afferma che 
« La massa Imponente di 
prove, univoche e convergen
ti. dimostra con rassicurante 
certezza che oltre a decidere 
l'omicidio del dottor Occor
sio. fu onche lo spietato ese
cutore di tale delitto ». 

In relazione al famoso mi
tra Ingram sul quale il co
mandante militare di Ordino 

Nuovo « aveva impostato la 
propria «olfa diresa, la corte 
dichiara che è assolutamente 
certo che l'espulsore del
l'arma trovata a casa del 
Coneutclli era lo stesso del
l'arma omicida; che è estre
mamente probabile che anche 
la massa bat tente sia la stes
sa e che non vi è alcuna 
prova per affermare che 
l'Ingrani trovato a Concutelli 
sia diverso da quello che uc
cise Occorsio ». 

Lo stesso comporto mento 
processuale . del Concutelli 
(non era presente in aula 
quando sono venuti a depor
re i testimoni del delitto) è 
in contrasto con la sua stes
sa linea difensiva. 

ROMA — Il Consiglio supe
riore della magistratura ha 
deciso la totale copertura dei 
posti vacanti di magistrato 
di sorveglianza nonché di 
proporre al ministro di Gra
zia e Giustizia Bonifacio la 
revisione delle piante orga
niche e delle attuali circo
scrizioni degli uffici di sor
veglianza. 

11 CSM ha anche reso no
ti i primi risultati della ter
za fase della indagine co
noscitiva sulla riforma pe
nitenziaria. I risultati sono 
raccolti in una relazione che 
è s ta to deliberato di conse
gnare al ministro Bonifacio. 

Particolare attenzione la 

relazione dà all'istituto del 
permessi. « Questa terza ri
levazione — vi si legge — 
che copre un arco di tempo 
di 4 m-\si (2 arto 11 1977» 
consente una prima verifica 
degli effetti dell 'entrata in 
vigore della più restrittiva 
disciplina dell'istituto ». For
te il calo percentuale del 
numero dei detenuti non 
rientrati dal permesso (2.7% 
rispetto al 5.G1',' del periodo 
pre riforma. In cifra assolu
ta 22: in media 5 al mese. 
rispetto ai 41 al mese del 
periodo precedente). Le ri
chieste di permesso accolte 
sono state mediamente il 20"' 
con punte del 50'"». 

Evaso genovese 
preso nel Casertano: 

per la sua fuga 
fu ucciso un CC 

CASERTA — Cesare Chiti. un 
pericoloso bandito genovese. 
due volte evaso, l'ultima 
quando i suoi compiici per 
farlo fuggire uccisero un ca
rabiniere e ne ferirono altri 
due. è stato arrestato ieri a 
Castelvolturno, a pochi chi
lometri da Ischitella. il luogo 
dove è stato ritrovato pochi 
giorni fa un « covo » di ter
roristi precipitosamente ab
bandonato. Cesare Chiti è 
stato acciuffato dai carabi
nieri di Mondragone che 
hanno fatto irruzione nel suo 
rifugio, una grossa villa che 
li aveva insospettiti, forse nel 
quadro delle indagini succes
sive alla scoperta del covo. 
Cesare Chiti ha cercato di 
fuggire. ma accorgendosi 
d'essere circondato, s: è ar
reso. 

Nella fastosa villa di dieci 
stanze. lussuosamente arreda
ta. c'erano anche la moglie, 
'.a suocera e il cognato del 
ricercato. Tutt i avevano do
cumenti falsi, ma l'uomo è 
stato riconosciuto da un ta
tuaggio sul braccio. A Genova 
aveva fatto carriera nella ma
la come braccio destro di 
Mario Ubaldo Rossi, uno che 
conta nella inala genovese. 

Quando e stato interrogato 
nella stazione dei carabinieri 
di Pineiamare alle domande 
che puntavano a capire se la 
vicinanza col « covo » terro
rista era o no casuale, ha 
risposto: « Di politica n o n 

voglio parlare ». 

Riprende 
il traffico 
sui binari 

del disastro 
BOLOGNA — E' ripreso ieri 
mat t ina sulla Firenze Boio-
szna il traffico ferroviario net 
due sensi, ripristinato dopo 
lo spaventoso d sastro nei 
quale sono morte 47 persone. 
L'ultima v.ttima. una giova
ne donna che indossava un 
maglione verde con un'eti
chetta fiorentina, è r imasta 
ancora senza nome. 

La situazione delle ferro
vie. comunque, non è certo 
torna ta alla normalità. E* di 
ieri la notizia che sulla vec
chia linea Roma-Firenze, nel 
t ra t to t ra Orte e Orvieto, 
c'è una galleria che s ta fra
nando sotto il peso di una 
collinetta che sta scivolan
do a valle. Il traffico (espres
si e treni locali) è s ta to in
terrot to da qualche giorno, 
nò si sa quando potrà esse
re ripristinato. 

SCATTANTE, 
LEGGERO, VELOCE, 

SOLIDO, AVVENTUROSO, ALLEGRO E RIVOLUZIONARIO. 
É TRAINABILE DA UNA 127FIAT 

Un nuovo roller per le lue avventurose vacanze 
Per i viaggi veloci Per un turismo residenziale 
confortevole Un roller soprattutto nuovo 
Nuovo anche il prezzo di lancio L. 1890000* 
• t. I*t I.-^'MT. f (/»««f».-.-/^f« r.» 

roller 
CALENZANO Firenze 
Via Petrarca.32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA 
Via dei Monti Tiburtini.420/Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO 
Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO 
Lungodora Siena. 8/Telefono 237118 
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